
Fiducia  in  calo  per  le
imprese  bergamasche.  E  si
raffreddano i rapporti con le
banche

Il  clima  di  fiducia,  complice
l’incertezza  politica  e
l’andamento  generale
dell’economia, peggiora. Più del
29%  degli  imprenditori
bergamaschi  del  terziario
evidenzia  una  preoccupazione
maggiore  rispetto  alla  prima
parte  dell’anno.  Ma  la

previsione per i prossimi mesi è di sostanziale stabilità. Il
quadro, in un contesto italiano che evidenzia quanto a fiducia
la punta più bassa degli ultimi tre anni, è decisamente più
roseo  a  queste  latitudini;  gli  indicatori  si  confermano
migliori a Bergamo anche rispetto al Nord-ovest. In generale,
si tratta di una tenuta del settore, frutto di una crescita
dell’8%  del  commercio,  turismo  e  servizi,  rilevata  negli
ultimi dieci anni (contro il 5% medio nazionale). Il clima di
incertezza sembra dettato dalla flessione dei ricavi, mentre
migliorano occupazione e i tempi di pagamento dei clienti.

Sono  alcuni  dei  dati  emersi  dalla  ricerca  che  Ascom
Confcommercio  Bergamo  ha  affidato  a  Format  Research  per
fotografare  la  salute  del  terziario,  con  particolare
attenzione  ad  uno  dei  temi  da  sempre  cruciali  per  la
sopravvivenza  delle  imprese:  il  credito.  Sul  fronte
finanziario si evidenzia – in un quadro di leggero calo della
domanda di credito- un raffreddamento dei rapporti delle pmi
del terziario con il sistema bancario. Cala leggermente il
numero  delle  imprese  che  ha  ottenuto  la  cifra  desiderata
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attraverso  finanziamento.  Peggiorano  le  condizioni  del
credito: i costi aumentano e le richieste da parte del sistema
bancario sono più stringenti.

I  PRINCIPALI  INDICATORI  RILEVATI  DALLA
RICERCA

Clima di Fiducia
Peggiora  la  fiducia  delle  imprese  del  terziario  della
provincia  di  Bergamo,  sia  con  riferimento  all’andamento
dell’economia italiana (con indicatore che scende da 44 a 42,2
e  il  29,3%  degli  imprenditori  che  evidenzia  maggiore
preoccupazione), complice il quadro politico, sia per quel che
riguarda l’andamento della propria impresa (da 51 l’indice
scende a 49,8 e la previsione è di un ulteriore lieve calo a
49 nella fine del 2019 e per i primi mesi del 2020).

Andamento congiunturale
Il clima di incertezza è in parte imputabile all’andamento dei
ricavi, giudicati in lieve flessione (l’indice scende dal 53,5
al  52,1  con  il  20,3%  delle  imprese  che  evidenzia  un
peggioramento rispetto al semestre precedente). La previsione
per i prossimi mesi a cavallo tra il 2019 e il 2020 è di una
sostanziale stabilità (indice sempre a quota 52).

Migliora leggermente la situazione relativa all’occupazione,
l’indicatore  rallenta  la  dinamica  di  crescita  che  aveva
caratterizzato l’ultimo periodo (sale a quota 50,7 da 49,4 del
semestre precedente. Il 9% degli imprenditori evidenzia un
miglioramento, solo il 7,6% un peggioramento)

ma regge in vista dell’ultima parte dell’anno fino a marzo
(indicatore a 50).

Sostanzialmente  stabili  i  prezzi  praticati  dai  fornitori
secondo la percezione delle imprese del territorio (sarà così
anche nei prossimi sei mesi) e migliora ancora l’indicatore



relativo  ai  tempi  di  pagamento  da  parte  dei  clienti  (le
tempistiche si accorciano per il 30,6% degli imprenditori e
restano uguali per il 64,2%).

In questo contesto, si abbassa leggermente la quota di imprese
che  negli  ultimi  sei  mesi  sono  riuscite  a  far  fronte  al
proprio fabbisogno finanziario (la liquidità migliora per il
21,1% delle imprese, peggiora per il 2,9%; l’indice scende da
60,5 a 59,1 con previsione a 59).

Osservatorio sul credito
Diminuiscono le imprese che si rivolgono al sistema bancario
(la  domanda  di  credito  fa  registrare  un  lieve  calo
generalizzato,  il  28%  contro  il  precedente  28,8%).  Quanto
all’andamento del finanziamento, è in diminuzione infatti la
percentuale di risposte positive a fronte della richiesta di
credito:  il  61,2%  delle  imprese  ha  ottenuto  la  cifra
desiderata,  rispetto  al  precedente  62%.

Tra le imprese che si recano in banca per chiedere un fido, un
finanziamento o la rinegoziazione di un prestito, è in aumento
la  percentuale  di  quelle  che  lo  fanno  per  esigenze  di
liquidità e cassa (il 45,2% delle aziende contro il 43% del
semestre precedente). In leggero calo anche gli investimenti
che interessano il 39,9% degli imprenditori (prima erano il
40,7%).

Sono  dunque  in  peggioramento  i  giudizi  delle  imprese  del
terziario anche per quel che riguarda le condizioni alle quali
il credito viene concesso (dal costo del finanziamento, alle
garanzie richieste): l’indice scende dal 53,4 al 51,7 anche se
la percentuale di chi rileva un miglioramento dei costi (il
16,2%) supera chi evidenzia un inasprimento (12,8%). In lieve
peggioramento l’andamento del costo dell’istruttoria (da 42,9
a 42; per il 22,1% i costi e altre spese accessorie sono
aumentati) e della durata del finanziamento (da 52,0 a 49,9;
peggiora per il 14,3%).



Le richieste di garanzie da parte delle banche sono sempre più
stringenti:  per  un’impresa  su  quattro  (24,9%)  peggiorano.
Anche i costi aumentano: per il 18,3% delle imprese che hanno
richiesto  fido  o  finanziamento  le  condizioni  peggiorano
(l’indice passa a 49,3 contro il 50,9).

Scenari e trend nazionale, a Bergamo la situazione
è più rosea che altrove
Il 66% delle imprese della provincia di Bergamo opera nel
commercio,  turismo  e  servizi,  che  rappresenta  una  fetta
estremamente  importante  dell’economia  del  territorio  pur
essendo  al  di  sotto  della  media  nazionale  (il  74%  delle
imprese  italiane  ,  2,6  milioni  di  insegne,  opera  nel
terziario,  il  34%  nei  servizi,  il  31%  commercio,  il  9%
turismo). Sono 46.026 (Elaborazione Format Research su dati
Istat 2019) e operano per il 34% nei servizi (in linea con
dato nazionale), il 25% nel commercio e il 7% nel turismo.

Il  terziario  nell’ultimo  decennio  è  cresciuto  a  Bergamo
dell’8% (contro il 5% della media nazionale), assorbendo parte
del  tessuto  imprenditoriale  deteriorato  di  agricoltura  e
industria. Nella provincia di Bergamo il commercio è cresciuto
dell’1% (mentre in Italia è calato dal 2%) e i servizi del 13%
(contro  il  +12%  italiano).  Crescita  a  doppia  cifra  per
effetto-Orio per il turismo che segna il +17% (in lieve calo

rispetto alla media italiana).
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